
 
 

 

 

Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me secondo la tua parola. 

IV Domenica di Avvento 
24.12.2023 

Anno 7 
N. 14 

  

Carissimi,  
ormai è Natale. Vogliamo predisporre il nostro 
cuore come ha fatto Maria, la quale prima ancora 
che generare Gesù nel suo grembo lo ha accolto 
nell'ascolto profondo della parola di Dio, nella 
disponibilità a fare quanto il Padre le chiedeva, nella 
dedizione piena al servizio di quella nuova vita che 
il Signore le stava donando. Natale sia per noi 

disponibilità piena ad accogliere Dio, a rimetterlo al 

centro, a riconoscerlo come il Signore della nostra 
vita e a servirlo con dedizione prendendoci cura di quanti lui ci pone accanto. 

Gesù che vieni dona pace ai nostri cuori, alle nostre famiglie, al mondo intero che 

mettendoti da parte non sa più riconoscere il vero bene, il rispetto della vita, il desiderio 

di costruire insieme anziché distruggere. La gioia del tuo Natale non sia per noi 
superficiale o effimera, ma ci spinga davvero a un cambio di passo, ad una preghiera 
più intensa, a un amore che si dona totalmente facendosi piccolo e umile come tu, che 
sei il nostro Dio, hai fatto indicandoci la strada! 

Buon Natale!  

      don Filippo con don Giancarlo, don Luciano, don Dan ed Henrique  

  

Dio si è fatto uomo perché l'uomo si faccia Dio. Cristo nasce perché io nasca.  

La nascita di Gesù vuole la mia nascita: che io nasca diverso e nuovo,  

che nasca con lo Spirito di Dio in me. Natale è la riconsacrazione del corpo. 

Padre Ermes Ronchi  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 



 
AVVENTO 2023: PELLEGRINI DI SPERANZA 

QUARTA DOMENICA 
“Il sì di Maria” 

  
La quarta Domenica di Avvento ci presenta Maria che accoglie Gesù. Prima ancora che nel 

grembo, Maria lo ha accolto nel cuore! Il cuore rappresenta il centro delle nostre emozioni, ma 
anche della nostra vita. Vogliamo anche noi accogliere Gesù nel nostro cuore! 

A Natale Dio ci dona tutto Sé stesso donando il suo Figlio, l’Unico, che è tutta la sua gioia. 
E solo con il cuore di Maria, l’umile e povera figlia di Sion, diventata Madre del Figlio 
dell’Altissimo, è possibile esultare e rallegrarsi per il grande dono di Dio e per la sua imprevedibile 

sorpresa. Ci aiuti Lei a percepire lo stupore per la nascita di Gesù, il dono dei doni, il regalo 
immeritato che ci porta la salvezza. L’incontro con Gesù farà sentire anche a noi questo grande 
stupore. (papa Francesco) 

  

In famiglia, davanti al presepe, ci affideremo insieme a Gesù che nasce. 
 

 
  
  
  

 

 

 

 

 
 

MARTEDÌ 26 DICEMBRE - SANTO STEFANO PRIMO MARTIRE 
Il Vangelo di Natale parla di Gesù come «luce vera» venuta nel mondo, luce 
che «splende nelle tenebre» e che «le tenebre non hanno vinta» (Gv 1,9.5). 
Oggi festeggiamo il testimone di Gesù, santo Stefano, che brilla nelle 
tenebre. I testimoni brillano con la luce di Gesù, non hanno luce propria. 
Imitano Gesù prendendo luce da Gesù.  
Questa è la via per ogni cristiano e santo Stefano ci dà l’esempio: Gesù era 
venuto per servire e non per essere servito e lui vive per servire e non per 
essere servito, e lui viene per servire. Stefano è stato eletto diacono, 

diventa diacono, cioè servitore, e assiste i poveri alle mense. Cerca di seguire il Signore ogni giorno 
e lo fa anche alla fine: come Gesù viene catturato, condannato e ucciso fuori della città e, come 
Gesù, prega e perdona. Mentre viene lapidato dice: «Signore, non imputare loro questo peccato».  
Stefano è testimone perché imita Gesù e brilla della sua luce.  

 

È NATALE OGNI VOLTA 
CHE SPERI CON QUELLI CHE DISPERANO 
NELLA POVERTÀ FISICA E SPIRITUALE. 

È NATALE OGNI VOLTA 
CHE RICONOSCI CON UMILTÀ 
I TUOI LIMITI E LA TUA 

DEBOLEZZA. 
È NATALE OGNI VOLTA 
CHE PERMETTI AL SIGNORE 
DI RINASCERE 
PER DONARLO AGLI ALTRI. 

MADRE TERESA DI CALCUTTA 

NATALE NON È SOLO UNA DATA 
È NATALE OGNI VOLTA 
CHE SORRIDI A UN FRATELLO  
E GLI TENDI LA MANO. 

È NATALE OGNI VOLTA 
CHE RIMANI IN SILENZIO 
PER ASCOLTARE L’ALTRO. 

È NATALE OGNI VOLTA 
CHE NON ACCETTI QUEI PRINCIPI 
CHE RELEGANO GLI OPPRESSI  
AI MARGINI DELLA SOCIETÀ. 



 
IL PRESEPE RACCONTA L’AMORE DI DIO 

 
800 anni fa, nell’anno 1223, San Francesco d’Assisi scelse l’umile paese montano di Greccio, 

affacciato sulla vasta conca reatina, per rievocare la nascita del Salvatore. 
La somiglianza dei luoghi con quanto il Santo aveva visto in Palestina lo portò a realizzare il primo 

Presepe Vivente con l’attiva partecipazione di Giovanni Velita, Signore di Greccio e amico devoto di 
San Francesco. 

Papa Francesco nella sua lettera “Admirabile signum” sul significato e il valore del presepe scrive: 
“…Le Fonti Francescane raccontano nei particolari cosa avvenne a Greccio. Quindici giorni prima 

di Natale, Francesco chiamò un uomo del posto, di nome Giovanni, e lo pregò di aiutarlo nell’attuare 
un desiderio: «Vorrei rappresentare il Bambino nato a Betlemme, e in qualche modo vedere con gli 
occhi del corpo i disagi in cui si è trovato per la mancanza delle cose necessarie a un neonato, come 
fu adagiato in una greppia e come giaceva sul fieno tra il bue e l’asinello». Appena l’ebbe ascoltato, 
il fedele amico andò subito ad approntare sul luogo designato tutto il necessario, secondo il desiderio 
del Santo. Il 25 dicembre giunsero a Greccio molti frati da varie parti e arrivarono anche uomini e 
donne dai casolari della zona, portando fiori e fiaccole per illuminare quella santa notte. Arrivato 
Francesco, trovò la greppia con il fieno, il bue e l’asinello. La gente accorsa manifestò una gioia 
indicibile, mai assaporata prima, davanti alla scena del Natale. Poi il sacerdote, sulla mangiatoia, 
celebrò solennemente l’Eucaristia, mostrando il legame tra l’Incarnazione del Figlio di Dio e 
l’Eucaristia. In quella circostanza, a Greccio, non c’erano statuine: il presepe fu realizzato e vissuto 
da quanti erano presenti.  

…. Davanti al presepe, la mente va volentieri a 
quando si era bambini e con impazienza si aspettava il 
tempo per iniziare a costruirlo. Questi ricordi ci 
inducono a prendere sempre nuovamente coscienza del 
grande dono che ci è stato fatto trasmettendoci la fede; 
e al tempo stesso ci fanno sentire il dovere e la gioia di 
partecipare ai figli e ai nipoti la stessa esperienza. Non è 
importante come si allestisce il presepe, può essere 
sempre uguale o modificarsi ogni anno; ciò che conta, è 
che esso parli alla nostra vita. Dovunque e in qualsiasi forma, il presepe racconta l’amore di Dio, il 
Dio che si è fatto bambino per dirci quanto è vicino ad ogni essere umano, in qualunque 
condizione si trovi.  

…Mi auguro che questa pratica non venga mai meno; anzi, spero che, là dove fosse caduta in 
disuso, possa essere riscoperta e rivitalizzata“ 

E tu hai allestito il tuo presepe?  
  

Presepe Santa Maria Gloriosa dei Frari   

Presepe San Pio X   Presepe Gesù Lavoratore   

“Vi faccio questo augurio. 
Che anche voi, scrutando i segni, 
possiate dire così: 
Resta poco della notte, perché il sole   
sta già inondando l’orizzonte”. 
  don Tonino Bello  



PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 

 

Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 
la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

 
 
 

DOM  24 QUARTA DOMENICA DI AVVENTO   
  S. Messe San Pio X ore 8.00, ore 10.00 e ore 18.00 (S. Messa della 

vigilia di Natale specialmente per bambini e ragazzi) 
   Gesù Lavoratore ore 10.30 e ore 23.00 (S. Messa della notte) 

LUN 25 NATALE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
  S. Messe San Pio X ore 8.00 e ore 10.00  
    Gesù Lavoratore ore 10.30 

MAR 26 SANTO STEFANO PRIMO MARTIRE  
  S. Messe San Pio X ore 8.00  
    Gesù Lavoratore ore 18.00 

SAB 30 Giorni della renna per tutti i giovani a Villa Gregoriana ad Auronzo  
  (fino al 2 gennaio)  

DOM  31 SAN SILVESTRO - Ringraziamento di fine anno  
  ore 17.00  Adorazione e Te Deum sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 
  ore 18.00 Santa Messa sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore   

LUN  1 SOLENNITÀ MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
  S. Messe  San Pio X ore 8.00 e ore 11.00 (anziché alle 10.00) 
    Gesù Lavoratore ore 10.30 

DICEMBRE/GENNAIO 2023 

QUARTA CANDELA D’AVVENTO 
 È la candela di Betlemme, ricorda la città in cui Lui è nato.  

È la candela della Salvezza. 
 


